
� Immaginate di entrare in un
ufficio e guardarvi attorno. So-
pra a ogni tavolo, c’è un pc. Se
non ci fosse, sarebbe naturale
pensare che in quel posto cir-
coli ben poca produttività.
Senza di esso, infatti, il lavoro
come lo intendiamo oggi sa-
rebbe impossibile o quanto-
meno molto, molto più com-
plicato.

Ora pensate di compiere la
stessa azione fra cinque, dieci,
massimo vent’anni. Oltre al
computer, sulle scrivanie sa-
ranno presenti molti altri sup-
porti: robot, blockchain, stam-
panti 3d e apparecchi inter-
connessi (Internet of things),
necessari per operare al pari
del pc.

Questo è lo scenario che
aspettatutti noi,sul posto di la-
voro ma anche a casa. Impara-
readestreggiarsicon program-
mazione e tecnologie non è

un’opzione, ma è semplice-
mente imprescindibile.

Drittoalpunto.MassimoTem-
porelli, cofondatore di TheFa-
bLabeespertodiquartarivolu-
zione industriale, non usa giri
diparole coi ragazzi dell’istitu-
to tecnico e professionale di
Meccanica e Meccatronica del
Primo Levi di Sarezzo (distac-
camento di Lumezzane). «Chi
in futuro non avrà e non saprà
usare IoT, piuttosto che stam-
panti 3d, è come chi oggi non
ha un pc - afferma durante la
terza tappa di Da Vinci 4.0, il
progettoideatodal nostrogior-
nalee realizzatoconlacollabo-
razione di Talent Garden -.
Certo, non tutto ciò che è con-
sideratostrumentotradiziona-
le sparirà dalle fabbriche o dal-
le case, ma il vostro compito
ora è immaginare cosa il mon-
do, nonchéil mercato del lavo-
ro, vi chiederà». Bisogna quin-
di cominciare a studiare, sen-
za perdere tempo.

Verso la sfida finale. Per i cin-
que istituti che aderiscono
all’iniziativac’è giàun’occasio-
ne per mettersi in gioco. Il 7
maggio nella sede di Talent
Garden Brescia in via Cipro si
svolgeràun hackathon,unaga-
ra di programmazione dove
dovrannoesseremessein cam-
po idee innovative e compe-
tenze pratiche, per fornire una
soluzione «in grado di essere
utile, al mondo e alle persone -
spiega Temporelli -. Il tema at-
torno al quale ruoterà la com-
petizione è ancora top secret,
ma di sicuro per vincere servi-

ranno due cose: mani e cervel-
lo».

Competenze ingara.Sì, perché
glistudenti partecipanti avran-
no il compito, divisi in gruppi,
di combinare le loro idee con
le tecnologie messe a disposi-
zione:stampanti 3d e la piatta-
formaperl’elettroni-
ca programmabile
Arduino (completa
di sensori e di attua-
tori).Affiancati daal-
cuni operatori per
gli aspetti stretta-
mente tecnici, ai ra-
gazzi sarà affidato
un progetto da svi-
luppareepresentare aunagiu-
ria specializzata.

Preziosi suggerimenti. «Niente
ansia,nessunovichiede dipro-
grammare scrivendo codici -
rassicura l’esperto -. Online ci
sono tantissimi siti che metto-
no a disposizione strisce nel
linguaggiodiArduino:basta at-
tingere dalle fonti open e co-
piaresulvostropc,perfarcom-

piere alla piattaforma ciò che
volete. Avoi nonresta chemet-
tere in moto la fantasia».

Al capitolo stampa 3d, stes-
so approccio. Per prendere
confidenza con il disegno in
tre dimensioni è disponibile il
sito Tinkercad, gratuito e pre-
sente sui diversi app store per

smartphone. Se
invece si cercano
progetti già pron-
ti peressere stam-
pati, basta entra-
re in Thingiverse,
un vero e proprio
catalogo virtuale
di prodotti free. A
differenza del tra-

dizionale negozio di e-com-
merce, qui non si compra un
oggetto ma si scarica il file cor-
rispondente, da trasformare
in materia fisica tramite la
stampa 3d. «Manca poco al 7
maggio: i ragazzi possono co-
minciareacimentarsi conque-
sti programmi - sottolinea il fi-
sico -. Divertitevi e lasciate che
la vostra creatività fluisca libe-
ra». //

� Non contano solo le cono-
scenzetecniche, lenozioni im-
parate sui libri o i trucchetti
da «smanettone». O meglio,
se ci sono male di sicuro non
fanno, ma da soli non sono
sufficienti. Quello che fa la dif-
ferenza è un aspetto sopra a
tutti: l’atteggiamento.

Siate affamati. Bisogna avere
fame, avere voglia, non aspet-
tare che il lavoro dei sogni ca-
da dal cielo. Mettersi in gioco,
essere curiosi, non limitarsi a
fare il compitino per fare con-
tentimammaepapàconlapa-
gella da sei pieno in tutte le
materie. Per conquistare il la-
voro del futuro, quello che
nessun robot potrà mai rim-
piazzare, è necessario inne-
scare la marcia in più.

«Ragazzi, è impensabile
che tra voi tecnici ci sia qual-
cunochenonconosceLeonar-
do Da Vinci. Ed è assurdo che
non vi siate mai avvicinati ad
una stampante 3d solo per-
ché la scuola che frequentate
non ce l’ha ancora in dotazio-
ne. Se aveste voglia, bastereb-
be organizzare una colletta in
un paio di classi per averne
una già domani, con cui met-
tervi asperimentare. Non usa-
te la scusa dei soldi, qui servo-
no la grinta e l’inventiva».

Non ci va affatto per il sotti-

le Massimo Temporelli, men-
tre si rivolge ai ragazzi dell’in-
dirizzoMeccanicaeMeccatro-
nica del Primo Levi di Lumez-
zane. Ha appena finito di mo-
strare ai ragazzi un video sul
futuro della robotica nelle
aziende, ha la piccola platea
in pugno e sferra dritto il col-
po: «vi dovete svegliare». Non
che i ragazzi in classe non sia-
no brillanti, anzi, proprio per-
ché molto svegli meritano
schiettezza e una segnaletica
ben chiara: «se volete avere
successo in questo campo, su
le maniche». L’unica via, in-
somma, è darsi una mossa.

Per due motivi. Innanzitut-
to, i ragazzi delle quarte han-

no la fortuna di avere ancora
più di un anno che li separa
daldiploma. E questamancia-
ta di mesi potrebbe fare la dif-
ferenza nel loro futuro lavora-
tivo, se sceglieranno di inve-
stirli per mettere ilnaso in tec-
nologie che ora come ora non
padroneggiano,ma chesaran-
no date per scontate dai loro
futuri datori di lavoro. Secon-
do motivo, questi giovanissi-
mi studiano in una delle zone
più industrializzate del Bre-
sciano, dove non mancano né
i mezzi, né le possibilità.
Un’occasione che sarebbe un
peccato non sfruttare.

Banco di prova. L’appunta-
mento con la sfida finale di Da
Vinci 4.0 sarà il 7 maggio e
l’obiettivo non è solo vincere,
ma dimostrare di aver recepi-
to il messaggio: non temere le
nuove tecnologie, ma saperle
dominare per spiccare. //

FRANCESCA RENICA

MoustaphaCamara.
«Subitodopo il diplomavorrei
fareun’esperienzadi lavoro
all’estero,per impararemeglio le
lingueemettermi alla prova».

MohsanRaja.
«Ho18anni e sono inquarta FFP,
indirizzoMeccanica e
Meccatronica.Mi appassionano
molto le nuove tecnologie».

MarcoPasqua.
«Sonounvisionario, penso
sarebbebello seungiorno i robot
capissero lanostra lingua senza
bisognodi essereprogrammati».

ManuelZubani.
«Ascuolaèdifficile entrare in
contatto con lenuove tecnologie,
perciòmomenti formativi come
questo spalancanonuovimondi».

GiovanniGiaquinto.
«SonoprofessorediMeccanica,
ProgettazioneeMacchinea
fluido. Sonomoltoorgogliosodei
miei ragazzi, sono ingamba».

CarloBugatti.
«Stocercandodi chiarirmi le idee
sul lavoro che faròdopo il
diploma. Sperodi farmi assumere
dauna fabbricadella zona».

VasileTrifoi.
«Ilmioobiettivoèdiventare
disegnatore tecnico inun’azienda
meccanica,mi sto impegnando
perdiplomarmi consuccesso».

MarcoBravi.
«InsegnoTecnologiaqui al Primo
Levie sonoaffascinatodaquesto
progetto. Èpreziosomostrare ai
ragazzi il lavoro che faranno».

FrancescoBuffoli.
«Entrarenelle scuoleè
fondamentaleperun’azienda
comeBuffoli Transfer, ci serveper
individuare i talenti di domani».

DavideGhidini.
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sperodipoterusarequeste
tecnologiequando troveròun
impiegodopo il diploma». Toccare conmano.Alla scoperta della stampa 3d e dei suoi segreti

Il consiglio

Roboticaa scuola.Occhi puntati su un compagno di studi speciale

� Tecnologia e creatività, co-
me Leonardo Da Vinci. Que-
sta la carta d'identità dei mac-
chinari e del modo di operare
di Buffoli Transfer spa, azien-
da leader internazionale nella
progettazione e creazione di
macchine transfer, presentata

dal suo ceo Francesco Buffoli
ai ragazzi dell’istituto Primo
Levi.«Per essere 4.0 bisogna ri-
spettare dei criteri, paradigmi
che definiscono quanto un
processo sia digitalizzato - ha
sottolineato Buffoli, alla guida
dell’azienda di via Stretta a
Brescia (30 milioni di euro di
fatturato nel 2018 e circa 100
dipendenti) -. Il primo passo è
utilizzare sensori che diano
una percezione di ciò che av-
viene all’esterno. Questi crea-
no dati tracciabili, secondo
step, che vengono analizzati e
usati per prendere decisioni».
Un percorso semplice a paro-

le, ma che richiede competen-
ze di alto livello e una buona
dosedi inventiva,persaper im-
maginare le necessità di un
cliente. «Ogni nostro impian-
to è progettato sulle specifiche
esigenze del committente.
Uno stimolo che ci permette
di andare continuamente
avanti, alla ricerca di una sem-
pre più efficiente innovazio-
ne». E per fare ciò la società ha
creato un vero e proprio ecosi-
stema produttivo, Buffoli In-
dustries, gruppo che oltre alla
holdinginclude altre tre socie-
tà impegnate nei campi
dell’automazione, dei mecca-

nismi e dell’elettronica. «Bre-
scia è la capitale mondiale del-
le macchine transfer, perché
non c’è nessun altro luogo sul
pianeta che sia in grado di for-
nire tecnologie così all’avan-
guardia». Un onere e un ono-
re, entrambi nel futuro di chi
al momento siede tra i banchi
di scuola. Ecco perché l’azien-
da ha voluto parlare agli stu-
denti: tecnologia e creatività
sono conquiste che vanno col-
tivate dalle imprese. Per farlo
peròservono i giovani, linfa vi-
tale per continuare a cavalca-
re l’onda del mercato interna-
zionale. // SM
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i migliori di ogni
istituto tecnico
si sfideranno
per sviluppare
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per portare in classe
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per avere successo
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Da Vinci 

Massimo Temporelli ha offerto
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un nuovo punto di vista
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L’ospite

Buffoli Industries
opera nei campi
dell’automazione
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� Immaginate di entrare in un
ufficio e guardarvi attorno. So-
pra a ogni tavolo, c’è un pc. Se
non ci fosse, sarebbe naturale
pensare che in quel posto cir-
coli ben poca produttività.
Senza di esso, infatti, il lavoro
come lo intendiamo oggi sa-
rebbe impossibile o quanto-
meno molto, molto più com-
plicato.

Ora pensate di compiere la
stessa azione fra cinque, dieci,
massimo vent’anni. Oltre al
computer, sulle scrivanie sa-
ranno presenti molti altri sup-
porti: robot, blockchain, stam-
panti 3d e apparecchi inter-
connessi (Internet of things),
necessari per operare al pari
del pc.

Questo è lo scenario che
aspettatutti noi,sul posto di la-
voro ma anche a casa. Impara-
readestreggiarsicon program-
mazione e tecnologie non è

un’opzione, ma è semplice-
mente imprescindibile.

Drittoalpunto.MassimoTem-
porelli, cofondatore di TheFa-
bLabeespertodiquartarivolu-
zione industriale, non usa giri
diparole coi ragazzi dell’istitu-
to tecnico e professionale di
Meccanica e Meccatronica del
Primo Levi di Sarezzo (distac-
camento di Lumezzane). «Chi
in futuro non avrà e non saprà
usare IoT, piuttosto che stam-
panti 3d, è come chi oggi non
ha un pc - afferma durante la
terza tappa di Da Vinci 4.0, il
progettoideatodal nostrogior-
nalee realizzatoconlacollabo-
razione di Talent Garden -.
Certo, non tutto ciò che è con-
sideratostrumentotradiziona-
le sparirà dalle fabbriche o dal-
le case, ma il vostro compito
ora è immaginare cosa il mon-
do, nonchéil mercato del lavo-
ro, vi chiederà». Bisogna quin-
di cominciare a studiare, sen-
za perdere tempo.

Verso la sfida finale. Per i cin-
que istituti che aderiscono
all’iniziativac’è giàun’occasio-
ne per mettersi in gioco. Il 7
maggio nella sede di Talent
Garden Brescia in via Cipro si
svolgeràun hackathon,unaga-
ra di programmazione dove
dovrannoesseremessein cam-
po idee innovative e compe-
tenze pratiche, per fornire una
soluzione «in grado di essere
utile, al mondo e alle persone -
spiega Temporelli -. Il tema at-
torno al quale ruoterà la com-
petizione è ancora top secret,
ma di sicuro per vincere servi-

ranno due cose: mani e cervel-
lo».

Competenze ingara.Sì, perché
glistudenti partecipanti avran-
no il compito, divisi in gruppi,
di combinare le loro idee con
le tecnologie messe a disposi-
zione:stampanti 3d e la piatta-
formaperl’elettroni-
ca programmabile
Arduino (completa
di sensori e di attua-
tori).Affiancati daal-
cuni operatori per
gli aspetti stretta-
mente tecnici, ai ra-
gazzi sarà affidato
un progetto da svi-
luppareepresentare aunagiu-
ria specializzata.

Preziosi suggerimenti. «Niente
ansia,nessunovichiede dipro-
grammare scrivendo codici -
rassicura l’esperto -. Online ci
sono tantissimi siti che metto-
no a disposizione strisce nel
linguaggiodiArduino:basta at-
tingere dalle fonti open e co-
piaresulvostropc,perfarcom-

piere alla piattaforma ciò che
volete. Avoi nonresta chemet-
tere in moto la fantasia».

Al capitolo stampa 3d, stes-
so approccio. Per prendere
confidenza con il disegno in
tre dimensioni è disponibile il
sito Tinkercad, gratuito e pre-
sente sui diversi app store per

smartphone. Se
invece si cercano
progetti già pron-
ti peressere stam-
pati, basta entra-
re in Thingiverse,
un vero e proprio
catalogo virtuale
di prodotti free. A
differenza del tra-

dizionale negozio di e-com-
merce, qui non si compra un
oggetto ma si scarica il file cor-
rispondente, da trasformare
in materia fisica tramite la
stampa 3d. «Manca poco al 7
maggio: i ragazzi possono co-
minciareacimentarsi conque-
sti programmi - sottolinea il fi-
sico -. Divertitevi e lasciate che
la vostra creatività fluisca libe-
ra». //

� Non contano solo le cono-
scenzetecniche, lenozioni im-
parate sui libri o i trucchetti
da «smanettone». O meglio,
se ci sono male di sicuro non
fanno, ma da soli non sono
sufficienti. Quello che fa la dif-
ferenza è un aspetto sopra a
tutti: l’atteggiamento.

Siate affamati. Bisogna avere
fame, avere voglia, non aspet-
tare che il lavoro dei sogni ca-
da dal cielo. Mettersi in gioco,
essere curiosi, non limitarsi a
fare il compitino per fare con-
tentimammaepapàconlapa-
gella da sei pieno in tutte le
materie. Per conquistare il la-
voro del futuro, quello che
nessun robot potrà mai rim-
piazzare, è necessario inne-
scare la marcia in più.

«Ragazzi, è impensabile
che tra voi tecnici ci sia qual-
cunochenonconosceLeonar-
do Da Vinci. Ed è assurdo che
non vi siate mai avvicinati ad
una stampante 3d solo per-
ché la scuola che frequentate
non ce l’ha ancora in dotazio-
ne. Se aveste voglia, bastereb-
be organizzare una colletta in
un paio di classi per averne
una già domani, con cui met-
tervi asperimentare. Non usa-
te la scusa dei soldi, qui servo-
no la grinta e l’inventiva».

Non ci va affatto per il sotti-

le Massimo Temporelli, men-
tre si rivolge ai ragazzi dell’in-
dirizzoMeccanicaeMeccatro-
nica del Primo Levi di Lumez-
zane. Ha appena finito di mo-
strare ai ragazzi un video sul
futuro della robotica nelle
aziende, ha la piccola platea
in pugno e sferra dritto il col-
po: «vi dovete svegliare». Non
che i ragazzi in classe non sia-
no brillanti, anzi, proprio per-
ché molto svegli meritano
schiettezza e una segnaletica
ben chiara: «se volete avere
successo in questo campo, su
le maniche». L’unica via, in-
somma, è darsi una mossa.

Per due motivi. Innanzitut-
to, i ragazzi delle quarte han-

no la fortuna di avere ancora
più di un anno che li separa
daldiploma. E questamancia-
ta di mesi potrebbe fare la dif-
ferenza nel loro futuro lavora-
tivo, se sceglieranno di inve-
stirli per mettere ilnaso in tec-
nologie che ora come ora non
padroneggiano,ma chesaran-
no date per scontate dai loro
futuri datori di lavoro. Secon-
do motivo, questi giovanissi-
mi studiano in una delle zone
più industrializzate del Bre-
sciano, dove non mancano né
i mezzi, né le possibilità.
Un’occasione che sarebbe un
peccato non sfruttare.

Banco di prova. L’appunta-
mento con la sfida finale di Da
Vinci 4.0 sarà il 7 maggio e
l’obiettivo non è solo vincere,
ma dimostrare di aver recepi-
to il messaggio: non temere le
nuove tecnologie, ma saperle
dominare per spiccare. //
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all’estero,per impararemeglio le
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fluido. Sonomoltoorgogliosodei
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CarloBugatti.
«Stocercandodi chiarirmi le idee
sul lavoro che faròdopo il
diploma. Sperodi farmi assumere
dauna fabbricadella zona».

VasileTrifoi.
«Ilmioobiettivoèdiventare
disegnatore tecnico inun’azienda
meccanica,mi sto impegnando
perdiplomarmi consuccesso».

MarcoBravi.
«InsegnoTecnologiaqui al Primo
Levie sonoaffascinatodaquesto
progetto. Èpreziosomostrare ai
ragazzi il lavoro che faranno».

FrancescoBuffoli.
«Entrarenelle scuoleè
fondamentaleperun’azienda
comeBuffoli Transfer, ci serveper
individuare i talenti di domani».

DavideGhidini.
«La roboticamipiacemolto,
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tecnologiequando troveròun
impiegodopo il diploma». Toccare conmano.Alla scoperta della stampa 3d e dei suoi segreti
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Roboticaa scuola.Occhi puntati su un compagno di studi speciale

� Tecnologia e creatività, co-
me Leonardo Da Vinci. Que-
sta la carta d'identità dei mac-
chinari e del modo di operare
di Buffoli Transfer spa, azien-
da leader internazionale nella
progettazione e creazione di
macchine transfer, presentata

dal suo ceo Francesco Buffoli
ai ragazzi dell’istituto Primo
Levi.«Per essere 4.0 bisogna ri-
spettare dei criteri, paradigmi
che definiscono quanto un
processo sia digitalizzato - ha
sottolineato Buffoli, alla guida
dell’azienda di via Stretta a
Brescia (30 milioni di euro di
fatturato nel 2018 e circa 100
dipendenti) -. Il primo passo è
utilizzare sensori che diano
una percezione di ciò che av-
viene all’esterno. Questi crea-
no dati tracciabili, secondo
step, che vengono analizzati e
usati per prendere decisioni».
Un percorso semplice a paro-

le, ma che richiede competen-
ze di alto livello e una buona
dosedi inventiva,persaper im-
maginare le necessità di un
cliente. «Ogni nostro impian-
to è progettato sulle specifiche
esigenze del committente.
Uno stimolo che ci permette
di andare continuamente
avanti, alla ricerca di una sem-
pre più efficiente innovazio-
ne». E per fare ciò la società ha
creato un vero e proprio ecosi-
stema produttivo, Buffoli In-
dustries, gruppo che oltre alla
holdinginclude altre tre socie-
tà impegnate nei campi
dell’automazione, dei mecca-

nismi e dell’elettronica. «Bre-
scia è la capitale mondiale del-
le macchine transfer, perché
non c’è nessun altro luogo sul
pianeta che sia in grado di for-
nire tecnologie così all’avan-
guardia». Un onere e un ono-
re, entrambi nel futuro di chi
al momento siede tra i banchi
di scuola. Ecco perché l’azien-
da ha voluto parlare agli stu-
denti: tecnologia e creatività
sono conquiste che vanno col-
tivate dalle imprese. Per farlo
peròservono i giovani, linfa vi-
tale per continuare a cavalca-
re l’onda del mercato interna-
zionale. // SM
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